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Nel pullman di studenti romani diretti al corteo 

«Per venire 
a Napoli 

ho inventato 
una gita» 

Tantissimi all'appuntamento di piazza Esedra 
«Potevo rifiutarmi di accompagnare questi ragazzi?» 

Imbottigliati nel traffico, poi alla manifestazione 

«Quasi» 
neve 

a Roma, 
50 cm 

a Viterbo «=gr "2§|i .jfjjj -,vi'%" ."H_? 

12 febbraio 
1969: Roma si 
sveglia coperta 
di neve. E 
l 'ultima grande 
nevicata -
replicata due 
anni dopo-
nella capitale. 
Ieri invece 
«speranze» 
subito deluse 

Erano circa le 10,30 di ieri mattina quando 
grossi fiocchi di neve sono scesi sui quartieri di 
Montemario, Casalpalocco, Eur e Nuo\o Casili-
no. Ma la pioggia caduta insieme li ha sciolti 
immediatamente, senza dare il tempo che attec
chissero al suolo. Insomma, la solita delusione 
per i romani. Diversa invece la situazione nelle 
zone intorno a Roma: Albano, Tivoli e Genzano 
sono state coperte da un'abbondante nevicata;-. 
l'autostrada per Firenze (Al) è percorribile solo 
con le catene da Magliano Sabina ad Attigliano. 
Ancora più diffìcile è il transito sulla Roma-L'A
quila che all'altezza di Carsoli è completamente 
ostruita dalla neve. Inghorghi e rallentamenti del 
traffico vi sono stati anche sulla Braccianese e 
sulla Cassia per la neve che sin dal primo mattino 

è iniziata a cadere a Bracciano e a Manziana. 
Non vi sono stati comunque incidenti se non 
qualche tamponamento di lieve entità. 

Molto più pesante è invece la sisuazione in 
provincia di Viterbo dove il manto nevoso ha 
raggiunto l'altezza di SOcm. Particolarmente col
pito il territorio dei monti Cimini e dell'Alta Tu
scia dove molti centri (Soriano, Acquapendente, 
Latera) non sono raggiungibili neppure con le 
catene. Quest'ondata di maltempo che interessa 

'soprattutto leregfóni centrali è stata provocata 
da una perturbazione proveniente dall'Africa. 
Gli esperti prevedono che pioggia e neve dure
ranno fino a mercoledì della prossima settimana 
quando la partUTbazione si sposterà verso levan
te. Da metà della prossima settimana arriverà 
invece aria fredda dalla Russia che porterà tem
po migliore ma anche un abbassamento della 
temperatura. 

Rispondono Lovallo (Amici Unità) e Spada (Rai) 

Tre domande sul PCI 
Quei valori 
nostri che 
non sono 

«sorpassati» 
A Siamo di fronte ad una di

scussione molto approfon
dita al nostro interno, ma c'è 
scarsa partecipazione della 
gente. Bisogna fare di più in tal 
senso, per stimolare la parteci
pazione e l'interesse dei cittadi
ni e delle altre forze, a partire 
dalle nostre organizzazioni di 
base. Un punto critico da ap
profondire e chiarire è, secondo 
me. quello riguardante il nostro 
rapporto unitario con il PSI. 
Siamo infatti in una fase criti
ca. perché il PSI sta praticando 
una linea che lo rende parte in
tegrante del sistema di potere 
della DC e alla ricerca continua 
di pretesti che accentuino le 
contrapposizioni invece di fare 
uno sforzo per ricercare le con
vergenze possibili. E cosi non 
soltanto nelle vicende naziona
li, ma anche nei quartieri, nelle 
circoscrizioni. E qualche volta 
(poche, per fortuna) i socialisti 
sono incoraggiati da qualche 
nostro compagno che intende 
l'unità con gli altri nel modo 
sbagliato. 
A Una priorità, che anzi è 

una emergenza, è il feno
meno dilagante della droga, che 
in intere circoscrizioni assume 
caratteri di vera e propria tra
gedia. Già si è fatto morto, ma 
non basta. Vi fatta anche, da 
parte nostra, una azione ed una 
battaglia di massa per fare 
prendere coscienza ai cittadini 
che te vogliamo veramente tra
sformare e razionalizzare que
sta città per renderla più vivibi
le — tutu, al centro e in perife
ria — c'è bisogno del contribu
to di tutti. Anche di chi si sente 
scalzato momentaneamente da 
una posizione di privilegio. 
A Mentre parliamo di indi

spensabile rinnovamento 
del partito, occorre anche com
piere uno sforzo per difendere e 
recuperare quei valori e quelle 
caratteristiche che sono alla 
base della formazione di ognu
no di noi, che ci rendono «diver
si* dagli altri. Coma cingoli e 
come organizzazione. Non sono 
(Sorpassati*, anzi, vanno raffor
zati nel partito quei modi di la-

A Qual è secondo te, oggi, il 
tema centrale nel dibatti

to dei comunisti, che al con
gresso dovrà essere appro
fondito e chiarito meglio? 

A Questa città è cambiata, 
grazie alla giunta di sini

stra. Ma su quali aspetti il par
tito deve dare ancora più bat
taglia per far avanzar» la 
«nuova idea di Roma»? 

A 0 partito, il suo ruolo, la 
sue caratteristiche. Co

me deve rinnovarsi per ri
spondere meglio ai bisogni • 
ade domande che vengono dal
la società? 

vorare e quei valori individuali 
che contraddistinguono i mili
tanti e i dirigenti comunisti tra 
i quali l'impegno per la diffu
sione della stampa, insieme a 
quello per il proselitismo ed il 
sostegno finanziario. Uno sfor
zo va fatto, infine, per costruire 
un efficace sistema di scambio 
di informazioni all'interno del 
partito: spesso l'azione di una 
sezione è frenata dalla mancata 
conoscenza di programmi, pro
getti o procedure a non sempre 
i compagni addetti ai lavori (as
sessori, deputati o altri) si ren
dono disponibili. 

Tonino LovaHo 

Il punto 
critico è: 

le alleanze 
politiche 

0 Non ho elementi suffi
cienti per tiare un giudi

zio complessivo. La mia im
pressione è che lo scon tro so
ciale di queste settimane ab
bia pesato e che il documen
to congressuale abbia offerto 
analisi e proposte che hanno, 
per cosi dire, sbloccato il cor
po del partito, li punto più 
critico mi pare quello delle 
alleanze politiche immedia
te: le difficoltà su questo 
punto portano alcuni a dubi
tare della strategia dell'al
ternativa democratica. Ri
tengo che 11 congresso debba 
confermate un punto di fon
do: che te alleanze sociali si 
fanno su scelte di contenuto 
e che le alleanze politiche 
hanno in quelle scelte la loro 
forza e il loro limite. 

A I serrili. Quelli urbani 
(trasporti, nettezza ur

bana, Igiene, ecc.) e la sanità 
e Insistenza. In una città 
terziaria come Roma la sini
stra al governo o riqualifica 
le strutture e la prestazione 
del servizi (più efficienza, più 
competenza, più rispetto del 
cittadino) oppure è una Figu
ra retorica. 

A Se fondamentale è il radi
camento sociale del par

tito (nella classe operala vec
chia e nuova e nei ceti pro
duttivi), perla sua vitalità mi 
pare decisiva la partecipa
zione del compagni e del cit
tadini alla discussione e alla 
decisione. B questo, sia nelle 
strutture classiche del parti
to, sia nelle Iniziative che sui 
temi più vari della vita socia
le e culturale possono assu
mere, appunto, I cittadini e l 
compagni. 

Cetorino Spada 

Uno 
e la 

scorcio dello «spezzone» romano del corteo contro la mafia 
camorra 

• \\':\ * - Dal nostro inviato . : .. 
NAPOLI — Centomila, forse più. La riuscita di questa manifesta
zione contro mafia, camorra e 'ndrangheta ai può comprendere già . 
dallo stupore dipinto sui volti dei tanti cittadini ài lati del corteo. 
È la stessa espressione che si poteva cogliere qualche ora fa, all'ai' 
ha, sotto un vero diluvio universale, in piazza Esedra, a Roma, tra 
gli studenti pronti a partire per Napoli. Soprattutto sorpresi di 
essere così tanti. 

* • * 
Per motti è la prima «trasferta politicai, ottenuta — confessano 

— dopo furibonde litigate in famiglia. Una studentessa giovanissi
ma ha addirittura inventato una gita scolastica a Napoli con tanto 
di programma turistico falsificato e copiato interamente da un 
depliant! Afa oltre al loro impegno ed alla voglia di partecipare di 
questi studenti giovanissimi, questa è anche una prima vittoria di 
coscienza popolare sul fenomeno camorrista e mafioso. Le scuole, 
i consigli d'Istituto romani si sono impegnati in prima persona per 
far comprendre, per spiegare. È — forse — la prima volta che 
centinaia di giovani si stanno recando ad una manifestazione su 
pullman organizzati direttamente dalle scuole ed accompagnati 
dai professori. . . 

* * * 
Dice un professore di storia dell'Arte, del liceo Goethe, durante 

il viaggio in autostrada: 'Abbiamo bisogno, anche noi insegnanti, 
di capire di più». 'Questo, insieme alla disoccupazione ed alla dro
ga, è uno dei problemi drammatici che ci sfanno di frontee che 
dobbiamo assolutamente risolverei. 'Ed è per questo che mi trovo 
oggi qui, insieme ai ragazzi — eli fa eco una professoressa — anche 
se non sono completamente d'accordo con la manifestazione, non 

• capisco bene se sia davvero utile sfilare da tutta Italia nella città 
della camorra. E poi che si fa? Afa non ho affatto la pretesa di 
possedere la verità ed il problema è troppo grande per rifiutarsi di 
accompagnare tanti studenti che vogliamo manifestare il loro im-

• pegno in questo modo: 
• . . » .. - i • • 

L'impatto con i problemi della città è immediato. I pullman 
romani sono completamente imbottigliati nel traffico di via Marit
tima mentre, accanto alla strada, sono in febbrile movimento tutte 
legni del porto, sono le undici: il corteo è partito da un'ora e mezzo 
e il nervosismo cresce. Afa non c'è problema: igiovani oggi a Napoli 

sono davvero tanti e la delegazione romana può entrare nella aula 
del corteo che ancora non e riuscita a partire. .. 

, t • • « r- * 

" Un fiume di studenti dietro gli striscioni delle scuole venete. 
lombarde, romane e di tutto il Sud entra in via Toledo, nel cuore di 
Napoli. Sulla destra si aprono i vicoli di Montecalvario, tante 
strettissime prospettive famose in tutto il mondo ancora comple
tamente coperte dalla intelaiatura di tubi e stanno a testimoniare 
che l'emergenza del dopo-terremoto non è finita. 

Sul pullman uno studente del liceo Plinio: «Ho letto che da poco 
tempo è stata mandata in crisi dalla DC la giunta di Lioni, impe
gnata nella ricostruzione, e pochi giorni fa ancora la DC ha aperto 
la crisi al Comune di Napoli. Ma perché? Che interessi ci sono 
dietro queste manovre? E quanto conta la pressione della camor
ra?.. 

Si accende una discussione. Soprattutto c'è una enorme voglia 
di capire, di essere informati ed i ruoli si invertono, lì giornalista 
non può sfuggire al ruolo di intervistato, ma sono domande che 
valgono molto più di generici interventi: 'Perché sono soprattutto 
i giovani a rispondere con tanto entusiasmo agii appelli contro la 
camorra?,; 'E allora, è il mercato del lavoro ad essere controllato 
dalla camorra nel Napoletano? E questo il grande ricatto?', 'Ma se 
alcuni apparati dello Stato sono stati coinvolti così direttamente 
nel caso Cirillo che garanzie può avere un cittadino della Campa
nia sull'intervento delle istituzioni per fermare questo fenome
no?,; e ancora: 'Quale controllo riescono ad avere i camorristi sul 
mercato dei prodotti agricoli?: i , 

* * • 
La delegazione romana entra adesso nella Villa Comunale ormai 

già gremita. Accanto al cancello c'è un enorme dipinto, identico al 
simbolo dell'anti-nucleare: Camorra? No, grazie. Ed al centro del 
tondo giallo il disegno di un bellissimo pomodoro. A saperlo 'legge-
re», interpretare, ognuno di questi studenti potrebbe trovare tan
tissime risposte. Una sensazione precisa, dì sicuro, devono averla 
avuta sul pullman poco prima del casello di Napoli, mentre si 
facevano spiegare la zona intorno al Vesuvio: 'Ecco, lìce Pomiglia-
no; poi inizia la piana di Ottaviano fino a Pagani, quello è il 
"regno" dì Raffaele Cutolo*. Sussurrava un ragazzo — non avrà 
che 15 anni — «questa camorra non è un problema "di altri' : non 
è mica cosi lontana.. , , . A n g e | ( ) M e I o n e 

Chi ha abitato con Fausta Bettazzi la ricorda come una persona litigiosa 

Con il cadavere da anni in casa 
odiava la spazzatura dei vicini 

Tra i tanti misteri del delitto anche una scala che non esiste - L'appartamento di via della Lupa, dove forse è stata uccisa Vincenza 
Palladini, è a un solo piano, impossibile costruirci perfìno un soppalco - Una donna fredda e scostante, sempre pronta ad attaccar briga 

«Una scala a chiocciola in 
quell'appartamento? Guar
di. se la Bettazzi ha raccon
tato che c'è deve aver sicura
mente detto una bugia. La 
casa la conosco bene, tutte le 
stanze si affacciano su un so
lo piano, le assicuro che la 
struttura dell'abitazione non 
permette nessun elemento 
aggiuntivo, nemmeno la co
struzione di un piccolo sop
palco». Carlo Gasperoni, am
ministratore delia «Cattolica 
Assicurazioni», la società 
proprietaria dello stabile in 
via della Lupa dove la pellic
ciala, avrebbe ̂ tenuto segre-^ 
gata (non si sa se per mesio 
addirittura anni) e infine uc
cisa Vincenza Palladini cu
stodendo il suo cadavere ge
losamente in un pacco di 
plastica per depositarlo a O-
stia, non ha dubbi. 

La scala di cui parla la 
donna incriminata per oml-
cldo volontario non è mai e-
sistita. Altro colpo di scena 
in questa macabra storia che 
ogni giorno diventa sempre 
più misteriosa. Se ieri ci si 
domandava quanto tempo 
ha dovuto patire quella po
vera • donna, ammazzata, 
•conservata» con calce e am
moniaca e trasportata di qua 
e di là come un vecchio cime
lio, oggi ci si chiede dove sia 
avvenuto un così raccapric
ciante delitto. 

Inutile tentare un approc
cio con gli inquirenti. Il top 
secret è su tutti i fronti: ma
gistratura e carabinieri che 
stanno conducendo le inda
gini mantengono il più osti
nato silenzio. E allora non 
resta altro che affidarsi alle 
ipotesi. 

La prima è quella che tutto 
sia avvenuto proprio nel vec
chio ristrutturato stabile a 

due passi da Fontanella Bor
ghese. Se così è il particolare 
della rampa è stato inventa
to di sana pianta per suffra
gare un fragile tentativo di 
difesa che, ormai è chiaro, fa 
acqua da tutte le parti. 
'- Immaginiamo la scena: 
Vincenza Palladini In uno 
dei primi giorni del novem
bre del "73 si reca nel labora
torio di pellicceria. Entra e 
ne esce solo tre anni dopo, ri
dotta ormai a un cadavere 
putrefatto. Cosa è successo 
in quel lunghissimo periodo, 
nessuno può dirlo. Però è 
certo che con Fausta Bettaz
zi hanno sempre vissuto in 
via della Lupa la vecchia 
madre, la sorella Annunzia
ta, le figlie di questa, in quel 
periodo poco più che bambl? 
ne. 

Se il sequestro e l'omicidio 
si sono svolti lì dentro do
vrebbero essere considerate 
complici del misratto. Invece 
11 magistrato le ha interroga
te tutte uno dopo l'altra ma 
non ha preso nessun provve
dimento. Per il momento la 
loro posizione è solo quella di 

testimoni. 
Ed ecco che si fa avanti la 

seconda ipotesi, quella di un 
delitto preceduto da una al
lucinante sequela di sevizie 
avvenuto lontano da occhi 
indiscreti. In via della Croce, 
per esempio, in un altro la
boratorio che la pellicciala 
vantava di possedere. Lo ri
cordano i vicini, l'anziana 

portiera, 1 condomini del pa
lazzo. 
- Fausta Bettazzi diceva in 
giro di essersi messa in gran
de, di voler fare le cose per 
bene, e di aver avviato il nuo
vo locale proprio per dare 
impulso alla sua attività. Per 
la verità, pochi le credevano. 
Era sempre così scostante, 
fredda, scortese. «Pensava
mo — dicono 1 vicini — che 
andasse raccontando di que
sto nuovo negozio proprio 
per darsi più importanza, per 
dare un'immagine diversa di 
Sé». :• • * . 

I carabinieri hanno cerca
to all'indirizzo indicato, e — 
sembra — trovato qualcosa. 
ma anche su questo elemen
to, il silenzio è strettissimo. 

Gelida, irritante, scontro
sa, addirittura litigiosa fino 
al limite del parossismo. Chi 
l'ha conosciuta la definisce 
una «strega», una pronta ad 
attaccar briga in ogni occa
sione. Si dice che proprio 
mentre conservava il cada
vere in casa se la prendesse 
con i condomini «colpevoli» 
di lasciare nell'androne la 
spazzatura durante il giorno. 
•Non se ne può più dalla puz
za», sembra che abbia ripetu
to più volte. Con i parenti poi 
i rapporti non devono essere 
stati del migliori. Ogni gior
no erano discussioni e liti. 
Quattro o cinque anni fa un 
diverbio tra le due sorelle fu 
sul punto di mandare all'a
ria ti precario equilibrio in
staurato all'interno dell'ap
partamento. 

Proprio in quel periodo 
Fàusta Bettazzi, fece fagotto 
per andare a vivere da un'al
tra parte. 

Partì (per Ostia?) con una 
vecchia mlllecento giardi
niera, un tipo di macchina 
ormai fuori commercio. Era 
di un suo conoscente, un tipo 
che spesso l'andava a trovare 
e che la donna presentava a 
tutti come l'uomo da fatica 
ingaggiato per I lavori più 
pesanti. Non passa molto ed 
eccola ricomparire per via 
della Lupa come se nulla fos
se successo. 

Cosa aveva fatto in quel 
frattempo? Forse proprio il 
famoso trasloco in via delle 
Zattere per depositare quel 
pesante fardello che ormai 
non poteva più tenere con sé. 

Viteria Parboni 
NELLE FOTO: a destra Fausta 
Banani , a sinistra Vincenza 
Palladini 

Via la Ducati e la Voxson, 
così «risanano» l'elettronica 

Vogliono far sparire l'elettronica civile dal Lazio. Ai ritardi 
e alle incertezze del governo, che non si decide a dare le 
gambe al piano di risanamento del settore, si aggiungono le 
decisioni «operative* di alcuni grossi gruppi. La Zanussl ha 
confermato nei giorni scorsi di voler chiudere la Ducati di 
Pontlnia e così i 400 lavoratori, della fabbrica di condensatori 
rischiano,-a giorni» di trovarsi senza lavoro. 

Drammatica prospettiva per la Ducati ma anche futuro 
carico di ombre per un'altra fabbrica del settore, la ex-Miai di 
Sabaudia. Seicento lavoratori di questa azienda infatti dove
vano rientrare al lavoro secondo un progetto che vedeva il 
risanamento della Ducati strettamente legato a quello della 
Miai. Il famoso piano Sud che la Zanussi, in tandem con la 
Gepi, doveva portare in porto. A questo punto con la decisio
ne della Zanussi di chiudere lo stabilimento di Pontìnla tutto 
il plano va a farsi benedire. 

Ma la questione dell'elettronica civile non è limitata alla 
zona di Latina ci sono altre due facce, romane, del problema 
che accrescono le preoccupaizoni di un pericoloso processo di 
smantellamento di questo importante spezzone dell'indu
stria regionale. I nodi di Voxson e Autovox sono ancora lon
tani dall'essere sciolti. E anche in questo caso le responsabili
tà del governo sono macroscopiche. Il plano di settore è rima
sto al punto di partenza. È vero che è stata costituita la finan
ziaria pubblica, la REL, che deve gestire i 240 miliardi decisi 
per attuare il piano, ma a questo primo passo non hanno fatto 

seguito gli altri con i quali far marciare concretamente il 
progetto di risanamento e sviluppo dell'elettronica civile. La 
delibera di attuazione da parte del CIPI (Comitato program
mazione industriale), necessaria per la creazione di quella 
società unica operativa, non è stata ancora varata. Il governo 
sembra intenzionato a unificare l'ipotesi Iniziale che vedeva 
la società formata da queste quattro aziende: Zanussi, Inde-
slt, Europhon e Voxson. In particolare, secondo il ministro 
dell'industria Pandolfi, la Voxson, in quanto azienda com
missariata, non avrebbe 1 requisiti per poter entrare a far 
parte della società operativa. Prima alla Voxson sono stati 
negati quel 16 miliardi già stanziati in base alla legge ProdL 
Soldi drammaticamente necessari per poter continuare l'at
tività produttiva, ora si tenta addirittura di farla fuori dal 
piano. E la Voxson è un'azienda alla quale si riconoscono 
capacità tecnologiche, ma chissà per quali ragioni si cerca In 
tutti i modi di costringerla alla chiusura. 
1 Per l'Autovox dove proprio in questi giorni è cambiata la 
proprietà (alla Genfinco è subentrato un gruppo formato da 
tre industriali umbri) ci sono nuove possibilità. Dai prossimi 
giorni dovrebbero iniziare i rientri graduali dei mille lavora
tori messi in cassa integrazione. Ma anche sull'Autovox pesa
no le incognite del piano di settore. Per l'azienda sulla Sala
ria, infatti, c'è un'ipotesi di entrare nel giro della REL attra
verso una partecipazione minoritaria della stessa finanziarla 
pubblica. Tutto è nelle mani del governo che continua però a 
rinviare le decisioni necessarie. 

«Occupazione abusiva» di locali 

Lottano contro 
la droga: otto 

persone arrestate 
Occupano «simbolicamen

te» dei locali vuoti perché di
ventino centro di cura e di 
recupero dei tossicodipen
denti del quartiere e finisco
no in carcere. Protagonisti (e 
vittime) di questa incredibi
le, grave, iniziativa presa dal 
commissariato di PS di San 
Lorenzo, otto cittadini — sei 
donne e due uomini — di Ca-
salbruciata'Adesso sono tut
ti rinchiusi a RebibMa e a 
Regina Coeli, sotto l'accusa 
di •occupazione abusiva». Ma 
si spera che gli Inquirenti si 
rendano conto dell'errore di 
valutazione commesso e che 
tutti e otto vengano rilasciati 
quanto prima. - '«-•-• > 

Ecco cosa è successa Ieri 
mattina alle 9 in via Diego 
Angeli le sei donne e 1 due 
uomini — uno tossicodipen
dente egli stesso e uno padre 
di un tossicodipendente — 
hanno, per un «gesto simbo
lico», occupato dei locali (una 
camera e cucina) vuoti da 
due anni. Da quando cioè r 
assegnataria, un'anziana si
gnora, ammalata, si è ricove
rata e trasferita in un ospizio 
di Velletrt. I locali sono con
tigui a quelli dove da tempo è 
in piedi un centro di solida
rietà ai tossicodipendenti e 
di lotta contro la droga. Un 
centro tra i più significativi 
sorti in questi ultimi mesi a 
Roma, dove è andato — ac
compagnato dal vicesindaco 
Severi — in visita i o stesso 
sindaco Vetere. Quella sera 
nella zona, a Casalbruclato, 
si svolse una vera e propria 
manifestazione popolare 
contro il «mercato della mor
te* dell'eroina. 

Due ore dopo le nove, però, 
si sono presentati gli agenti 
guidati da un maresciallo. 
Senza mezzi termini hanno 
arrestato e caricato sulle au
to le otto persone e le hanno 
portate in galera. 

Questi i loro nomi: Anna 
Mostacci, Fernanda D'Anto
ni, Anna Zecchini. Marcella 
Valentin!, Bianca Di Marco, 
Daria Massetti, Giuseppe 
Magri e Mario Brazzese. 
Marcella Valentin! è una mi
litante comunista, iscritta 
alla sezione «Moranino», del 
cui comitato direttivo fa par
te. 

Subito è scattata la preoc
cupata, allibita, protesta del 
quartiere. «Gli arrestati sono 
padri e madri di famiglia, 
non delinquenti. Hanno solo 
preso onnntzlattva perché si 
faccia qualcosa contro il 
dramma della droga»». Una 
breve assemblea si è svolta 
nei locali della sezione del 
PCI, presente 11 compagno 
Franco Ottaviano, deputata 
n parlamentare comunista è 
immediatamente Intervenu
to presso la questura, per 
chiedere .Immediata scarce
razione degli otto cittadini 
vittime di un Ingiustificato, 
incredibile, grave atto del 
commissariato di zona. 
•Quell'occupazione era sim
bolica e bisógna tenere conto 
anche della ragione sodale, 
delie motivazioni che stanno 
dietro quel gesto». Insomma, 
sarebbe davvero opportuno 
che si ammettesse l'errore 
compiuto e si lasciassero li
beri gli arrestati. Subito. Chi 
lotta contro la droga non 
commette reati. 

Paolo Russo e 
i cieli di Roma 

Paolo Russo • Gallerìa «Il Narciso», via Alibert 25; fino al 18 
f t * » r s M ; « r e l t / 1 3 e l ? / 2 « . 

Su Antonio Doagiu pittore lirico dalTocebio infallibile e un po' 
«tedesco» si raccontava che andava in bestia se una lievissima 
brezza gb veniva a muovere le fogne deWalbero eoe stava dipingea-
do.QaeM'ariaimatoU,stupetattAcontuttel&mirwa*coseaposto 
mi vuoto era m'eredita della pittura metafisici e la storiella, 
anche se non fosse vera, dice bene la ostata poetica. Qaak usa del 
gemre si potrebbe dire di Paoh Russo coni suoi frammenti di città 
ediamtmracberatanofùtOiTamraacsomoatmpttcoa**teccati,peT 
una inquadratura, dal contesto sicché l'occhio, che è assai analitico 
e di amori testardi per le cose, può fan lievitare le cose mìnime, 
anzi u pelle aWe cose così come il terapo Imago rofTnalhagvard*. 

A qòcsto semidei tempo quotidiano fatto dagtiojn&ti corri
sponde Vtmaaetsioaemm grand* spazio vuoto om\w cielo inlim-
lo e terso che sempre amplifica nel tempo lungo il motivo romano 
e quotidiano. L'equilibrio spaziale di cui giustamente parìa netta 
presentazione Domenico Guzzi è, prima di tutto, un equilibrio 
intemo di sensi • oli pensieri, che Ramo s'è costruito «, credo, 
rinmneiendo a molto cosa. Ma suo fine è la trasparenza dì D M 
immagine serena dova Q graade evento è m vita che dura e la luca 
calma che di ogni sito fa on posto putito, iBumiaato bebé (come 
diceva fl cameriere a njw giornata nel racconto di Hemingway). 

, , . : ' . - ej.ru. 
Natta foto: «Strada forra**» ( 1^92) _ 
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